
VITA PARROCCHIALE RIVARA 
 

-Ogni domenica e festivi S. Messa ore 11. 

-I giorni festivi, ore 16 Adorazione con Rosario Vespri.  

-Nei giorni feriali, liturgia della parola alle ore 8.30  

-Venerdì 1 febbraio, 1° del mese: adorazione eucaristica 

 dalle 9 alle 22 

-Continua il “Progetto Cernobyl” per l’ospitalità estiva nei mesi di 

luglio e agosto ai ragazzi bielorussi. Riferimento dr. Doriano Novi 

e Giliana Galeotti 
 

NOTIZIE DA SAN FELICE 
 

-Ogni Giovedì ore 21, Lectio divina nella sala accanto alla chiesa. 

L’invito è rivolto a tutti 

-Continuano a San Felice le benedizioni pasquali con la visita alle 

famiglie secondo il programma pubblicato nell’ultimo bollettino 

parrocchiale 

-Domenica 27 gennaio alle ore 15 a Soliera incontro dei 

ministranti (chierichetti) dei vicariati della Bassa e di Nonantola a 

cura del Centro diocesano vocazioni. Ritrovo nel piazzale della 

chiesa alle 14 

-Giovedi 31 gennaio, festa di san Geminiano 

-Sabato 2 febbraio, festa della Presentazione del Signore, 

sante Messe alle 9 e alle 18,30 con la benedizione delle candele 

-Domenica 3 febbraio, 41^ giornata della vita: al termine della 

S. Messa delle 11,30 un lancio di palloncini a cura dei ragazzi  e 

bancarella con la vendita di primule. 

-Domenica 10 febbraio: “Anche il parroco compie gli anni”. In 

occasione del compleanno di don Filippo alle ore 13 al Centro don 

Bosco il pranzo per prenotazioni entro mercoledì 6 gennaio presso 

Ufficio parrocchiale (mattino) o presso Eleonora 339 36 99 194 

 

 

NOTIZIE DA SAN BIAGIO 
 

-Domenica 3 febbraio festa di san Biagio v.m  orario sante 

Messe 8,30 – 9,45 – 15 – 17 e 19.  
 

 

 

COLLOQUI E/O CONFESSIONI: 
SAN FELICE: 

-Il parroco sarà presente in canonica a san Felice  

(via Mazzini, 2) ogni sabato dalle 10 alle 12 
 

-Un sacerdote è disponibile nella chiesa di piazza Italia ogni 

sabato dalle 16 alle 18 e in altri giorni e orari a richiesta. 

 

RIVARA: 

-Il parroco sarà presente in canonica a Rivara ogni martedì 

dalle 10 alle 12 
 

-Un sacerdote è disponibile in chiesa a Rivara dalle 17,30 alle 

19 il primo ed il terzo sabato del mese e in altri giorni a 

richiesta. 

 

SAN BIAGIO: 
-Il parroco sarà presente in ufficio a san Biagio ogni venerdì 

dalle 10 alle 12 
 

-Un sacerdote è disponibile in chiesa a san Biagio dalle 17,30 

alle 19 il secondo e il quarto sabato del mese e in altri 

giorni a richiesta. 

 

 

 
Gli avvisi della parrocchia si trovano anche sul sito www.rivaraviva.it  

http://www.rivaraviva.it/


Che cos’è la festa della Candelora, e perché la si 

celebra il 2 febbraio? 
La parola Candelora deriva dal latino festum candelarum, festa 

delle candele. La Chiesa cattolica celebra in questa data la 

Purificazione di Maria Vergine e la Presentazione di Gesù al 

Tempio, avvenuta 40 giorni dopo la sua nascita, come prescritto 

dalla legge di Mosè e narrato nel Vangelo di Luca (Lc 2, 22-39). 

Contando 40 giorni a partire dal 25 dicembre, si arriva appunto 

al 2 febbraio.  

Il Vangelo di Luca narra che i genitori di Gesù, quando compì 

40 giorni, lo portarono al Tempio per offrire in sacrificio una 

coppia tortore o di giovani colombi, come prevedeva la legge 

mosaica per la «purificazione» della madre di un maschio 

primogenito, nel caso di una famiglia povera, qual era quella del 

falegname di Nazaret. 

Nel Tempio di Gerusalemme Maria e Giuseppe, sempre 

secondo il racconto di Luca, incontrarono Simeone: «un uomo 

giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele». E 

dalle parole di Simeone, che benedice Dio alzando il bambino tra 

le braccia, si ricava la spiegazione dell’uso delle candele: «Ora 

lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua 

parola, perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata 

da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria 

del tuo popolo Israele». Le candele sono dunque simbolo di 

Cristo, «luce per illuminare le genti». 

Tradizionalmente la processione della Candelora era 

considerata la festa della fine dell’inverno, guardando il cielo, 

si cercava di pronosticare quanto lontana fosse la primavera: 

«Per la Candelora da l’inveran a semm forra, ma se piov o tira 

vent per quaranta dì semm dentar». Insomma, se il tempo è 

brutto il 2 febbraio, per altri quaranta giorni c’è poco da 

sperare. 

 

VOCE PARROCCHIALE  

DI RIVARA 

 

 

 

27 GENNAIO 2019 
 

III DOMENICA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

 

“GESÙ RITORNÒ  

IN GALILEA CON LA  

POTENZA DELLO SPIRITO“ 


